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Calcio 

Sentenza Uefa: 
il Liverpool 
squalificato 
per tre anni 

In più Fanno della Thatcher - Juve: due 
partite dì Coppa Campioni a porte chiuse 

ZURIGO — La «Disciplinare» dell'Uefa ha ieri emesso la senten
za nei confronti del Liverpool in merito alla strage di Hruxelles. 
Il Liverpool e stato squalificato da tutte le competizioni europee 
per tre anni, mentre la Juventus dovrà giocare a porte chiuse le 
prossime due partite di Coppa dei Campioni. Ai 3 anni sanziona-
ti dall'Uefa va aggiunto l'anno di punizione inflitto, subito dopo 
la strage, dalla Thatcher, il che porta a 4 gli anni di sospensione. 
La riunione della «Disciplinare» è stata alquanto laboriosa e 
contrastata. Infatti, essa e andata avanti per ben otto ore. Due 
erano le tesi a confronto: c'era chi sosteneva che il Liverpool 
dovesse venire sospeso per 5 anni (che poi sarebbero diventati 6) 
e chi invece parlava soltanto dì 2 anni. Ma c'era in discussione 
anche la pena da infliggere alla Juventus: forte ammenda o 
squalifica del campo per un paio di giornate. Alla fine si e 
arrivati ai 3 anni (scatteranno al termine della sospensione a 
tempo indtcrminato. già decisi dall'esecutivo Uefa, ma i cui 
termini non sono stati previsti), e alle due partite a porte chiuse. 
Il Belgio è stato invece interdetto per 10 anni dalPorganizzare 
finali di Coppa dei Campioni e di Coppa delle Coppe. Alla seduta 
non hanno partecipato l'italiano Barbe e l'inglese Croker essen
do parte in causa. Come si ricorderà l'Esecutivo dell'Uefa, lo 
scorso 2 giugno, aveva deciso, a Basilea, di escludere i club ingle
si dalle coppe europee a tempo indeterminato, vagliando di vol
ta in volta la partecipazione delle varie rappresentative nazio
nali. La Fifa aveva poi aggravato la pena estendendo la misura 
a tutto il mondo, comprese le amichevoli, escludendo le squadre 
nazionali, le dilettantistiche e le giovanili. Quello della Fifa è 
però un provvedimento provisorio, che probabilmente adesso 
verrà rivisto alla luce della sentenza della «Disciplinare». 

ossi al Milan, tutto da 
Il giocatore ha parlato di improvvise difficoltà: «Potrei rimanere alla Juve» - Il Verona si accorda con Graziani e Verza 
Virdis si lamenta con Farina: «Tre attaccanti sono troppi» - Boniek a Roma - II Monza s'aggiudica Colombo alle buste 

KOI 
una stoccata al Milan, Farina 
in testa. Pietro Paolo Virdis 
prima di rientrare a Milano da 
Torino la scorsa notte ha alzato 
la testa porgendo ai cervelli del 
Milan un quesito carico di po
lemica: «Arriva Paolo Rossi? 
Benissimo, il Milan avrà tre 
punte. Solo che questa è una 
formula che crea molti proble
mi, che nessuno in Europa è in 
gardo di sostenere. E una situa
zione di difficile soluzione che 
comunque snetta a Liedholm 
risolvere». Un ragionamento 
che non fa una grinza e che se
gue a ruota una precisazione 
del giocatore a proposito della 
voce di un interessamento del 
Torino. «Che Radice si interessi 
a me è un grosso piacere, solo 
che ho un contratto col Milan e 
non ho alcuna intenzione di 
muovermi». Un segnale anche 
questo ai margini della vicenda 
Serena che pare destinata a cri
stallizzarsi proprio alla vigilia 
dell'incontro decisivo. Oggi in 
occasione del consiglio di Lega 
Pellegrini e Rossi si vedranno 
con 1 intenzione di sbloccare 
l'assurda vicenda. 

ROSSI — Chi ha giurato sul 
suo passaggio al Milan rischia 
grosso. Il matrimonio tra «Pa-
1)1 ito. e il Milan rischia seria
mente di saltare, lo ha ammes
so lo stesso giocatore ieri. «Per 
il mio passaggio al Milan ci so
no deile difficoltà molto serie, 
potrei anche rimanere alla Ju
ventus». E un effetto delle ma
novre di Boniperti? E certo che 
la Juventus è in una situazione 
molto difficile. Si è sbilanciata 
come non mai per chiedere Se
rena, sta giocando su più tavoli" 
ma non è una vertenza sempli
ce: oltre i bianconeri giocano e 
lottano in molti. Oggi come og
gi l'attacco della Juve si chiama 

Pacione anche se di Briaschi 
nessuno può garantire il pieno 
recupero. 

BATTISTI NI — Dopo il 
ping-pong del Milano sul desti
no di Battistini ieri ci ha pensa
to Pontello, rimettendo in mo
to la giostra che coinvolge Fio
rentina, Milan e Torino. «È ve
ro — ha detto il presidente del
la società viola — il giocatore 
del Milan ci interessa. Io credo 
che conti sopratuttto la sua vo
lontà e mi risulta che non abbia 
troppo voglia di restare al Mi

lan». 
VERONA — Mascetti si sta 

accorgendo giorno dopo giorno 
cosa voglia dire avere uno scu
detto cucito sulle maglie. Il 
mercato si è trasformato in un 
assolato ed ostile deserto. A 
Como chiedono sempre 3500 
milioni per Giuliani e a Napoli 
non sarebbero disposti a pagar
ne più di 2500 per Garella. Il 
«si» dei veronesi alla partenza 
del portiere è quindi legato alla 
disponibilità di Allodi ad alzare 
la sua offerta. In compenso 

Le semifinali di Coppa Italia 

Fiorentina-Samp 
e Inter-Milan, 
un derby in più 

MILANO — Un derby mila
nese in più per le semifinali 
di Coppa Italia. L'Inter, que
sta pazza pazza squadra, 
contro il Milan domenica se
ra al «Meazza» che stasera 
ospita un concerto rock met
tendo in allarme giardinieri 
e dirigenti delle due squadre. 
«MLauguravo chalosse la fi
nale», ha sussurrato deluso 
Beltrami, direttore sportivo 
narazzurro. Invece una delle 
due andrà fuori. L'altra se

mifinale è Florentina-Sam-
pdoria. I ritorni si giocano 
mercoledì 26 giugno. Fina
lissima il 30 giugno e il 3 lu
glio. 

1.264.000 ai «13» 
Quote popolari per la sche

dina di mercoledì sulla Coppa 
Italia. Ai 649 vincenti con 
punti 13 spettano lire 
1.264.000; ai 10.197 vincen
ti con punti 12, lire 80.000. 

passi decisivi sono stati com
piuti dalla società veneta con 
Verza e con Graziani. 

LECCE — Jurlano ha voce 
tonante, la battuta pronta e un 
alto senso degli affari. «Qui non 
possiamo snaturarci inseguen
do stranieri dall'ingaggio d'oro. 
Ci sono tante squadre che non 
possono far giocare tre, quattro 
stranieri, né pagarli ad ufo. Pa
re che il privilegiato sia Cerezo 
della Roma. Intanto è sicuro 
che la società pugliese non po
trà giocare in casa le prime par
tite della stagione. Lo stadio 
non sarà pronto fino ad oltre 
metà settembre. 

BONIEK — Il giocatore po
lacco non firmerà con la Roma 
prima del 1 luglio. Tutto è or
mai stabilito, un contenzioso 
esiste sulle modalità di risolu
zione del contratto che sarà 
triennale. 

NAPOLI — La società par
tenopea ba fatto sapere che ci 
sono state richieste per Penzo 
(Bologna e Atalanta), De Vec
chi (Barie e Bologna) e Dal Fiu
me (Perugia e Bari). Se le offer
te saranno eque nessuna obie
zione alla cessione dei giocato
ri. 

STRANIERI — Scontato 
braccio di ferro per il contretto 
conDiroeu. Il brasiliano ha 
chiesto 400 milioni all'anno, il 
Como ha voltato le spalle, Ca-
liendo (ancora lui!) ha detto 
che le richieste sono più basse. 
Ogni anno è così. 

COMPROPRIETÀ* — Ales
sandro Bertoni resta alla Fio
rentina, Marronaro al Bologna. 
De Vitis al Napoli, Baldieri al 
Pisa, Ermini va al Torino, Ma-
coppi al Como e ii Monza si. è 
aggiudicato Colombo alle bu
ste. 

Gianni Piva 

Simoni non fa promesse ma 
pretende una Lazio «nuova» 

ROMA — Il nuovo allenatore della Lazio, Gigi Simoni, è stato 
presentato ieri alla stampa. Simoni non si è dilungato in chiacchie
re, ma ha tenuto a sottolineare che la Lazio ha «necessità di svolge
re un lavoro completamente nuovo, non tanto per fare piazza 
pulita, ma per ricominciare da capo». Quindi ha continuato: «Si è 
chiuso un ciclo, esistono possibilità di iniziarne un altro ben diver
so. Ho constatato che qualcuno ha arricciato il naso per i nostri 
acquisti, io invece sostengo che essi 6ono adatti alla risalita in serie 
A. Cambieremo la squadra per gli 8/11. Non faccio promesse ma 
dobbiamo tentare subito di ritornare in A. Batista?C'è tempo per 
risolvere il problema, ma dico subito che non mi vanno bene i 
giocatori che dicono "o io o lui", potrei rispondere con un "nessuno 
dei due". Importante sarà far gruppo.. Nella foto: GIGI SIMONI 

Domani e domenica con Marita Koch, Sergej Bubka, Ulf Timmermann, Tamara Bykova 

Urss-Rdt battaglia di giganti a Erfurt 
Il grande match è concomitante con il Memorial Rosicky di Praga, valido per il Grand Prix, che sarà diffuso dalla 
Rete due - Probabile assalto al limite mondiale del peso - Scintille nella pedana del triplo con Oleg Protsenko 

E il 6 ottobre 1951, data 
storica per l'atletica leggera 
della Ddr, Deutsche Demo-
cratische Republik. A Varsa
via le Nazionali di atletica 
della Polonia e della Repub
blica Democratica Tedesca 
si affrontano in un duplice 
confronto, Il primo nella sto
ria del giovane Paese: 1 tede
schi vincono con le donne 
59-37 e perdono con ì maschi 
85-126. Quella Nazionale era 
vulnerabile ma col passare 
degli anni diventerà un com
plesso leggendario capace di 
vìncere la Coppa Europa e la 
Coppa del Mondo sconfig

gendo i due colossi dello 
sport mondiale: l'Unione So
vietica e gli Stati Uniti. 
Qualche anno più in là del 
debutto polacco la Ddr stu
pirà il Mondo con afferma
zioni, personaggi, record fa
volosi e scorreranno fiumi di 
inchiostro sul «miracolo» del 
piccolo Paese capace di do
mare i grandi. 

Domani e domenica a Er
furt, città di 213 mila abitan
ti, capoluogo del distretto 
omonimo nella Turingia, la 
Nazionale di Atletica della 
Germania Democratica af
fronterà l'Unione Sovietica 
in un match combinato, uo
mini e donne. Sarà un auten
tico scontro di giganti. II bi

lancio dei confronti tra i due 
Paesi vede i sovietici in van
taggio 10-2 In campo ma
schile e in svantaggio 3-8 tra 
le donne. Ma 11 primo match 
tra i due Paesi non risale agli 
albori della storia della Ddr 
che infatti affrontò il grande 
rivale per la prima volta sol
tanto il 10 e 11 giugno 1967 a 
Karl-Marx-Stadt: i sovietici 
vinsero 118-105, le tedesche 
la spuntarono 61-56. Nei 16 
anni precedenti la Repubbli
ca Democratica Tedesca 
aveva affrontato a Tallin, 
Berlino e Mosca l'Estonia 
(una volta) e la Russia (due 
volte). Il dato curioso nel 
rapporti tra i due Paesi sta 
quindi nell'esiguità del nu

mero dei confronti diretti. 
Entrambi i paesi tengono 

molto al match di Erfurt che 
certamente sarà intenso e 
ricco di exploits. Il pronosti
co, a osservare i risultati di 
questo inizio di stagione, è 
tutto a favore dei tedeschi 
che dovrebbero aggiudicarsi 
sia il confronto maschile che 
quello femminile. Saranno 
da seguire con particolare 
attenzione Marlies Goehr sui 
100, Marita Koch sul 400, 
Sergei Bubka nell'asta, Ulf 
Timmermann nel peso, Oleg 
Protsenko nel triplo, Tama
ra Bykova nell'alto. E pensa
bile che Ulf Timmermann, il 
numero due nella storia del 
peso dopo il connazionale 

primatista del Mondo Udo 
Beyer, reagisca alla impres
sionante serie di bordate di 
Alessandro Andrei tentando 
di migliorare la misura del 
limite mondiale, 22,22, e che 
Oleg Protsenko reagisca al 
favoloso balzo triplo di Wil-
lie Banks, 17,97, di domenica 
scorsa a Indianapolis. I diri
genti sovietici hanno chiesto 
a Igor Ter-Ovanesian, diret
tore agonistico dell'atletica 
del grande Paese, di vincere 
la Coppa Europa di metà 
agosto a Mosca. Ma per vin
cere la Coppa di agosto biso
gna passare per Erfurt in 
giugno. 

L'atletica Internazionale si 
sta aggrovigliando in una 

serie di concomitanze diffi
cilmente comprensibili: oggi 
a Birmingham si affronte
ranno l'Inghilterra e una 
Nazionale turistica degli 
Stati Uniti, domani a Praga 
è previsto il Memorial Rosi
cky, quarta prova del Grand 
Prix, domani e dopodomani, 
come detto, ci sarà lo scontro 
dei giganti a Erfurt. Ne con
segue che l'importante ap
puntamento di Praga, diffu
so in diretta sulla Rete due 
in «Sabato sport», sarà soffo
cato. Possibile che la Iaaf, 
Federatletica Internaziona
le, non si renda conto della 
necessità di proteggere i 
grandi eventi? 

Remo Musumeci 

«Coppino» Chioccioli spavaldo 
beffa il grande Moser in Friuli 

Una piccola 
rivoluzione 

con il «Grand 
Prix» di Roma 

Nostro servìzio 
SARONE CAVE — Franco 
Chioccioli batte Moser nel Giro 
del Friuli con una volata per
fetta, vuoi per scelte di tempo, 
vuoi per la potenza che sprigio
na da due gambe lunghe e sotti
li. Chioccioli detto «Coppino* 
ha momenti bellissimi e sembra 
aver perso quei timori riveren
ziali che mostrava nei confronti 
dei campioni, sembra maturo 
per recitare una bella parte nel 
firmamento del ciclismo no
strano. Ieri pure il grande Mo
ser ha subito l'assalto di Fran
co, e non ha cercato scuse il ca
pitano della Gis, anzi ha dovuto 
prendere nota che il «Coppino* 
è cresciuto in sveltezza e in fur
bizia. Un Giro del Friuli che ha 
evidenziato le scarse condizioni 
di Saronni e Visentini, entram
bi in ritardo di sei minuti e 25 
secondi, una corsa senza alcun 
fremito per metà percorso e ab
bastanza vivace nel tratto più 
impegnativo. Domenica prossi

ma il Giro del Veneto valevole 
per il campionato d'Italia su 
una distanza (265 chilometri) e 
un tracciato (quello dei mon
diali) che non ammetteranno 
debolezze. 

In Val Cellina (terza ora di 
gara) il gruppo è sempre pigro. 
più lento di un fiumiciattolo 
che taglia in due il paesaggio. 
Insomma, devo aspettare la se
conda parte della competizione 
per registrare i primi movimen
ti, e sul circuito di Caneva che 
porta a un castello del XIV se* 
colo dove Pagnin e Van Dongen 
danno la sveglia al plotone. 

Pagnin e Van Dongen guada
gnano 40 secondi nel secondo 
giro di un anello collinare, un 
su e giù che fa selezione e che 
mostra Baronchelli alla testa 
dell'inseguimento. E mentre 
una piccola schiarita permette 
di chiudere gli ombrelli ho il 
piacere di incontrare Carlo To-
non, vittima di un gravissimo 
incidente del Tour dello scorso 
anno. Tonon ha chiuso l'attivi
tà agonistica, ma è confortato 
da una ripresa fìsica che gli per
mette di sorridere. 

Pagnin e Van Dongen all'at
tacco, dicevo. 11 vantaggio dei 
due tocca una punta massima 
di un minuto e 16 secondi, poi 
molla l'olandese e si arrende 
anche il veneziano. Nel sesto 
giro (30 chilometri alla conclu
sione) un'azione importante si
glata da Baronchelli, Moser, 
Beccia, Ricco, Van der Velde, 
Chioccioli, Algeri, Lejarreta, 
Corti, Maiere Festa, undici uo
mini in fuga con un margine 
che aumenta sempre di più e 
che al suono della campana è di 
tre minuti abbondanti sulla 
pattuglia di Saronni e Visenti
ni. Il traguardo è in salita, una 
salita che sembra leggera e che 
invece morde. Vano un tentati
vo da lontano di Van del Velde-
che viene annullato da Maier, 
un gregario di Moser. Lo stesso 
Moser risponde di persona ad 
un allungo di Algeri: mancano 
350 metri alla fettuccia e poco 
più in là scatta Chioccioli. Uno 
scatto violento, una progressio
ne vincente. Moser cerca di op
porsi, ma deve accontentarsi 
della seconda moneta perché 
«Coppino* non molla, perché il 

ragazzo di Montanelli possiede 
un3 marcia in più di tutti. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Franco Chioccioli che ha 

percorso i 199 chilometri in 5 
ore. 30 minuti e 24' alla media 
di 36.210: 2) Francesco Mo
ser, s t.; 3) Johan Van Der Vel
de. s.t.; 4) Marino Lejarreta. 
s.t.: 5) Giovambattista Baron
chelli, s.t. 

GIRO BABY — Il sovietico 
Djamal'din Abduzhaperov ha 
vinto la penultima tappa (Cone-
gjiano-Belluno) del Giro d'Italia 
dei dilettanti precedendo in vo
lata Fabio Parise del Veneto A. 
In classìfica generale è sempre 
primo ii cecoslovacco Syks, se
condo Bugno a 8". 

A CONTINI IL GIRO DEL
L'AUGE — Silvano Contini ha 
vinto il gno ciclistico dell'Aude 
che si è concluso ieri con il suc
cesso di tappa dello spagnolo 
Inaki Gaston. 

ROMA — Domani e domenica 
al Palaeur andrà in scena il 
«Grand Prix» di ginnastica. Sa
rà la prova generale del rinno
vamento della ginnastica mon
diale, un rinnovamento che è 
cominciato a Fort Worth su 
proposta italiana e riguardante 
il meccanismo delle gare non
ché il funzionamento delle giu
rie. La Federazione sostiene la 
necessità di creare un circuito 
di Gran Premi (16 in due anni) 
che servirà sostanzialmente da 

Qualificazione per i campionati 
el mondo che dovrebbero 

quindi avere scadenza bienna
le. 

Per rendere più spettacolare 
la manifestazione ginnica la ga
ra sarà suddivisa in fase di qua
lificazione, quarti di Finale, se
mifinali e finali con giuria fissa. 
Nei due giorni del Palaeur ci 
saranno gli atleti migliori, dal 
sovietico Gusev.al cinese Jang 
Gaojn. Le gare cominceranno 
alle 18 sabato e alle 16 domeni
ca. 

Detenuti in 
Cile giocano 
per 240 ore 

a calcio 

SANTIAGO DEL CILE — 
Secondo una notizia dell'a
genzia Ansa dalla capitale ci
lena, i detenuti della prigio
ne di Iquique, nel Nord del 
paese, hanno stabilito un 
singolare e faticosissimo re
cord giocando una marato
na di calcetto per 240 ore 
ininterrottamente. Sedici 
detenuti-calciatori avrebbe
ro giocato in totale 322 parti
te, vincendone 209, pareg
giandone 23 e perdendone 90 
con un totale di 1.973 gol fat
ti e 1.541 subiti. Questo per 
dieci giorni. Scopo della ma
ratona: fornire aiuti al bam
bini poveri. I detenuti, affer
ma ancora l'agenzia, hanno 
formato un'associazione 
culturale e sportiva nel peni
tenziario, che è spesso un 
modo per contestare 11 regi
me e per alleviare la durezza 
della condizione del detenuti 
nelle carceri di Pinochet. 

Automobilismo 

Paura a Detroit 
La Formula 1 

nell'inferno 
del Westin 

Tappati in un albergo megagalattico per 
evitare aggressioni e brutte avventure 

Dal nostro inviato 
DETROIT — Prigionieri del 
Westin. La Formula lslè ac
campata nel megagaìattlco 
albergo del 'Renaissance 
Center; un complesso di 
quattro grattacieli che in
goia mille camere, centinaia 
di negozi, decine di ristoran
ti, bar, banche, uffici, disco
teche, sale per congressi. 
Centomila persone che ogni 
giorno si incon trano, sì scon
trano, sì perdono. La gente 
viaggia con la piantina del
l'hotel In mano. Numerosi l 
centri di •Information» per l 
dispersi del Westin: basta 
sbagliare una scala per esse
re costretti a percorrere chi
lometri prima di ritrovare la 
retta via. Agenti in divisa ed 
In borghese, guardie giurate 
ad ognuno dei quaranta pia
ni. Veri e propri posti di bloc
co: ti frugano, vogliono vede
re la chiave della camera, 
Impartiscono le più elemen
tari regole della sicurezza: 
mettere il catenaccio alla 
porta, non aprire mai a nes
suno. 

La Formula 1 è rintanata 
qui. Nessuno si azzarda a 
mettere In naso fuori dall'al
bergo. Fuori, raccontano, c'è 
l'uomo nero che uccide, de
ruba, violenta. Episodi tru
culenti si narrano sul divani 
del Westin. Ieri un meccani
co della Arrows è stato denu
dato dopo essersi avventura
to a un chilometro di distan
za. «Se l'è cercata» si sussur
ra. SI parla di gente che negli 
anni scorsi è stata accoltella
ta, picchiata a sangue, trova
ta In qualche discarica della 
periferia dove sorgono le fa
velas del licenziati della 
Ford, della General Motors e 
della Crysler. 

La Formula 1 rabbrividi
sce d'orrore, scruta con so
spetto qualsiasi persona ve
stita in modo eccentrico 
camminare per il dedalo di 
corridoi e scale, perché può 
essere un potenziale rapina

tore. Certo, c'è la polizia ad 
ogni plano, ma si racconta di 
furti nelle camere e dell'uo
mo nero che sì aggira di not
te anche lungo gli intermi
nabili e vuoti corridoi a for
ma circolare. 

E per superare la paura 
strisciante, la Formula 1 cer
ca di stordirsi. Così, quando 
dalle finestre si nota scema
re la luce del giorno, vicino 
alla «reception» una orche
stra di rock comincia a suo
nare ad altissimo volume 
perché il frastuono possa ar
rivare fino al quarantesimo 
plano. Cocktail a raffica, la 
notte, alla Westin perché il 
cliente si senta meno solo e 
scompaia l'ansia. Arrivano 
qui le più arrapanti prostitu
te del Michigan. E allora lo 
scenario diventa veramente 
dantesco: centinaia di perso
ne che vagano nella penom
bra senza una meta e con 11 
bicchiere in mano, gente 
sbronza distesa per terra o 
sui divani, donne nere che 
mettono in mostra la mer
canzia, scoppi improvvisi di 
risate, la musica che fa scop
piare la testa, urla In lonta
nanza di poliziotti che stan
no sedando una rissa. 

E al mattino, i reclusi del 
Westin riprendono la solila 
vita. Team managers che 
cercano di mettere insieme 
la scuderia che si è ne frat
tempo persa In chissà quale 
angolo dell'albergo, piloti al
la scoperta del sempre più 
misterioso corridoio che por
ta al garage dove lavorano 1 
meccanici, giornalisti alla 
caccia di piloti e team mana
gers che appaiono e scom
paiono dietro porte, finestre, 
scale mobili, ascensori. E In 
questo frenetico vagare alla 
ricerca di passi perduti, solo 
un pensiero è di conforto agli 
abitanti del Westin: questo 
.deve essere certamente un 
Incubo, fra qualche giorno 
tutto sarà finito. 

Sergio Cuti 

Brevi 

Giro della Svizzera: vince Anderson 
L'australiano Phil Anderson ha vinto il Giro della Svizzera, mentre l'elvetico 
Urs Frouler si è aggiudicato l'ultima tappa. La Carcera era risultata prima in una 
cronometro a squadre di 29 chilometri disputata nella mattinata di ieri. 

Gabriella Dorio aspetta un bambino 
Gabriella Dorio sarà costretta al riposo agonistico per tutta la stagione 1985. 
La campionessa olimpica, infatti, attende un bambino, la cui nascita è prevista 
per il mese di novembre. 

Aumenta il numero delle colonne Totip 
Aumenta da 512 a 648 il numero di colonne che i «sistemisti* possono 
giocare con una sola scheda del Totip. L'aumento a 648 delle colonne parifica 
il Totip — dicono gli esperti del ministero delle Finanze — alle possibilità 
previste per il Totocalcio. Tra le altre novità l'uso delle macchine elettroniche. 

Baseball: la Beca vince il recupero 
Nonostante un minor numero di valide ottenute in attacco e. soprattutto, la 
discreta dose di errori in più commessi in difesa, la Beca Bologna è riuscita ad 
imporsi alla Wuber con il punteggio di 4-3 nel recupero dell'altra sera a Lodi. 

Ferlaino preme per l'ampliamento del S. Paolo 
Il presidente del Napoli Ferlaino ha incontrato ieri l'avvocato SorcEIIo. In 
discussione l'ampliamento dello stadio San Paolo anche in vista dei mondiali 
del 1990. Feriamo vuote sfruttare quell'occasione per aumentare la capienza 
dello stadio. 

Per Fossati la contabilità «nera» è normale 
Interrogato ieri a Genova dal magistrato inquirente l'ex presidente del 

Genoa. Fossati. L'accusa" compensi superiori a giocatori e tecnici di quelli 
denunciati ufficialmente. Fossati avrebbe ammesso l'addebito ma l'ha giu
stificato come una prassi normale nel mondo del calcio. Oggi verrà interrogato 
Peters. 

DE ANGELIS 

A non 
tutti 

piace il 
circuito 

tombinoso 
Dal nostro inviato 

DETROIT — Hanno rifatto 
l'asfalto, hanno costruito un 
altro tunnel, ma i tombini 
dipinti di rosso, che soffiano 
lunghe strisce di vapore, 
spuntano sempre dal terre
no. «Un tracciato tombinoso 
— esclama Elio De Angelis 
—, ma piacevole. Uno qui si 
diverte a guidare». 

Altri piloti Invece, come 
Lauda e Alboreto, arricciano 
il naso, costretti a correre 
lungo viali di cemento e pro
tetti da recinzioni da pollaio. 
Ma questo è 11 futuro della 
Formula 1. 

Centomila persone lungo 
la pista ed altre migliala di 
spettatori affacciati alle fi
nestre del grattacieli che cir
condano 1 quattro chilometri 
della lingua d'asfalto. Vie 
stracolme di folla multicolo
re di giorno, vuote di notte. 
Scacciata in periferia anche 
quella (corte dei miracoli) 
che elemosina davanti al su
permercati. Neri affamati, 
mutilati, ubriachi che spera
no durante 1 giorni del Gran 
Prix di racimolare qualche 
dollaro in più. 

Nell'ampio e sotterraneo 
garage della «Joe Luis Are
na», tecnici e meccanici stan
no preparando i bolidi. Mac
chine che arrivano diretta
mente da Montreal e, quindi, 
senza significative modifi
che. «Detroit è un circuito 
particolare — ci spiega Ge
rard Ducarouge, progettista 
della Lotus —. Caso unico in 
Formula 1, ci sono numerose 
curve a novanta gradi. Biso
gna lavorare di fino perché 
serve una macchina che si 
inserisca bene in curva e sia 
pronta al continui cambia
menti di direzione. Una vet
tura rigida, ma non troppo, 
perché la pista è molto ondu
lata. Quindi si è costretti a 
numerosi compromessi: so
spensioni troppo rigide fa
rebbero saltare la macchina 
come un canguro, disastrose 
se sono troppo morbide. Un 
circuito che rende i freni in
candescenti, e allora bisogna 
trovare II modo di raffred
darli velocemente». 

Oggi è già battaglia per 
conquistare le prime posizio
ni. Domenica la corsa inizia 
alle ore 13 locali (le ore 19 In 
Italia). I giri da percorrere 
sono 63 per un totale di 254 
chilometri. Tutte le vetture, 
sono venticinque, saranno 
presenti al via. 

s. e. 

E SE CI FOSSE UN 13 TUTTO D 
CHE TI ASPETTA QUEST'ESTATE 

GIOCA ALTOTOSPORT 
CON NUOVI EMOZIONANTI 

PRONOSTICI 

Ìotecaki& 
"AL SERVIZIO DELLO SPORT" 

INDICAZIONI AL PRONOSTICATORE 
Per l'automobilismo: (G.P. USA - DETROIT - FORMULA 1 dal 1° al 7° pronostico) 
• col segno "1" st indica il piazzamento del pilota al 1° o 2° posto: 
• col segno "X" si indica d piazzamento del pilota al 3" o al 4° posto; 
• col segno "2" si indica il piazzamento del pilota oltre i A3 posto o la mancata classificazione. 
Per i« ciclismo-, (Giro del Veneta dafni8 al 13° pronostico) 
• coi segno "1" si indica d piazzamento del ciclista dal 1° al 5C posto; 
• coi segno *X~ si indica 3 piazzamento del aclista dal 6° al IO9 posto; 
• coi segno *2" si indica il piazzamento del ciclista oltre a 10° posto. 


